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Anno Scolastico 2016\2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Rigoni Savioli Luisa



CL.  II
SEZ.
CC
MATERIA
Storia e geografia
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

La classe,composta di un numero non elevato di alunni (24) è vivace nel suo complesso e ha confermato  interesse e  partecipazione verso  la  disciplina, collaborando con l’insegnante all’individuazione di un metodo comune, di una sintonia di interessi e di  comportamenti da  tenere, in classe  e  nei confronti dello studio, mantenendo nella vivacità ordine , compostezza e adeguato rispetto dell’istituzione scolastica.
b) livelli di partenza         

La classe rimane  suddivisa in tre gruppi di abilità: un gruppo è dotato di una buona preparazione di base, è in grado di orientarsi nella  disciplina, gestendo autonomamente il  proprio lavoro domestico, approfondendo  adeguatamente i contenuti proposti; un secondo gruppo segue con impegno e attenzione il lavoro proposto, applicando in modo ancora un po’mnemonico le proprie conoscenze, ma dimostrando una discreta preparazione e comunque un’attenzione alle indicazioni metodologiche impartite ; quindi un terzo gruppo, ristretto, stenta ancora ad applicare sia a livello metodologico, sia cognitivo, quanto appreso.                                                                                                                           

La classe in generale , ha palesato di non avere ancora acquisito un adeguato bagaglio lessicale settoriale.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze e abilità) 

Sviluppo delle capacità di osservazione e descrizione dei fenomeni storici e delle loro interazioni con gli ambienti geografici; sviluppo delle capacità di organizzazione spazio-temporali degli eventi e dello sviluppo diacronico e sincronico; sviluppo  delle  capacità di collegamento logico tra eventi, anche in relazione all’ambiente; sviluppo delle capacità di organizzazione delle conoscenze secondo un nesso causa effetto; sviluppo delle capacità di lettura delle carte storiche e geografiche; acquisizione  dei linguaggi settoriali e delle capacità espositive; sviluppo delle capacità di ricerca  e  di applicazione autonoma allo studio; sviluppo delle capacità di organizzazione e di realizzazione di un prodotto; sviluppo delle capacità di relazione e collaborazione.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

I e II Quadr. Lo studio della storia-geografia verrà condotto, in relazione ai programmi ministeriali e degli accordi stilati in riunione di dipartimento: dalla fine della repubblica, fino alla fondazione dell'impero  .Verranno curati in forma interdisciplinare tra il latino,il greco, la storia e l’italiano (epica) gli aspetti sociali delle civiltà  antiche oggetto di studio attraverso la lettura dei documenti e dei saggi contenuti nei manuali di storia e lingua.

II Quadr.: conclusione del programma fino all'Età Carolingia.                                                                                        

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Lo studio della  storia-geografia sarà collegato con  discipline  affini, quali il latino e greco   e con l’italiano, soprattutto per quanto riguarda l’epica.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Recupero in classe degli argomenti (ulteriori spiegazioni, esercitazioni,attività di applicazione operativa guidata); sistematica  correzione  dei compiti assegnati, assegnazione di  lavori individuali aggiuntivi; interventi individualizzati (in itinere o mediante sportello).

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

 Verranno utilizzate tutte le possibili forme di metodologia didattica: lezione frontale, lezione interrogativo–problematica, lezione-discussione, lavori di ricerca, applicazione operativa etc. Tuttavia  in questa disciplina in particolare tenderò a sviluppare le capacità di autogestione. Quando se ne ravvedrà l’opportunità si utilizzeranno i supporti multimediali. 

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Oltre ai libri di testo adottati, verranno utilizzate le strutture disponibili in particolar modo  strumentazioni multimediali, giornali.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Le uscite didattiche e visite di istruzione verranno proposte e concordate nel corso dell’anno, in base alle proposte offerte dal territorio: in linea teorica si prospettano uscite nel territorio di Borgoricco al museo della centuriazione romana e\o al museo di Quarto di Altino.Eventuali uscite in città. 
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Le interrogazioni orali canoniche saranno almeno due per quadrimestre, ma verranno somministrati anche test di verifica scritti,validi per l’orale (questionari, test, riassunti,analisi, mappe concettuali). Si curerà la capacità di lettura e interpretazione di tabelle , grafici, mappe concettuali , in preparazione delle prove INVALSI.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Ci si atterrà alla  tabella di valutazione inserita nel POF.
TABELLA DI VALUTAZIONE – ITALIANO orale, STORIA E GEOGRAFIA ORALE NEL PRIMO BIENNIO

	
	Pertinenza alla consegna, conoscenza degli argomenti
	Lessico specifico
	Chiarezza espositiva
	Capacità di elaborazione personale

	Da buono a ottimo:

da 8½ a 10
	Pertinenza assoluta, conoscenza completa e approfondita
	Nessun errore
	Assoluta
	Notevole nelle idee e nell’impostazione dell’argomento

	Da più che sufficiente 

a buono: da 6½ a 8
	Pertinenza assoluta, conoscenza completa 
	Pochi errori
	Discreta
	Buona in idee e impostazione

	Sufficienza: 6
	Pertinenza quasi assoluta, conoscenza accettabile
	Alcuni errori
	Sufficiente: consente di capire l’argomentazione nel complesso, pur con qualche incertezza
	Espressione di idee personali in forma sufficientemente chiara

	Insufficienza non 

grave: da 5 a 5½
	Pertinenza parziale; conoscenza degli argomenti non completa o superficiale
	Numero significativo di errori
	Carente: rende incerta la comprensione dell’argomentazione
	Qualche difficoltà nell’espressione o nella pertinenza delle idee

	Insufficienza grave: 

da 3½ a 4½
	Pertinenza molto parziale o assente; conoscenza molto lacunosa
	Molti errori
	Molto carente: rende faticosa la comprensione
	Confusione nell’espres-sione delle idee o scarsezza di idee personali

	Insufficienza gravissi-

ma:da 1 a 3
	Pertinenza assente; conoscenza quasi nulla o nulla
	Moltissimi errori
	Del tutto carente: rende impossibile la comprensione
	Grave confusione nell’espressione delle idee o assenza di idee personali


N.B.: Il rifiuto di uscire o la scena muta mostrano chiaramente che le conoscenze sono pressoché nulle, e il giudizio in questo caso sarà ovviamente di insufficienza gravissima
PADOVA 17\10\2016                                      IL DOCENTE


             (Rigoni  Savioli Luisa)
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